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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  13  maggio  2013,  n.  24/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  30  nove m br e  201 2 ,  n.  68  (Disc ip l in a  
per  la  ges t i o n e  ed  il  control l o  del  potenz ia l e  vitico lo ) .  (2)  [Reg o l a m e n t o  tacita m e n t e  
abrog a t o ] .

(Bollettino  Ufficiale  n.  22,  par te  prima,  del  17.05.2013  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to
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Visto  l’articolo  117,  comma  sesto  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  30  novembr e  2012,  n.  68  (Disciplina  per  la  gestione  ed  il  controllo  del
potenziale  viticolo),  ed  in  particolare  l’articolo  22;

Visto  il pare re  del  Comita to  Tecnico  di  direzione  (CTD)  espres so  nella  seduta  del  7  marzo  2013;

Visto  il  pare re  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del  Regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  Toscana  18  marzo  2013,  n.  3;

Vista  la  prelimina re  deliberazione  di  adozione  dello  schema  di  regolame n to  del  25  marzo  2013  ;

Visto  il  pare re  favorevole  con  le  osservazioni  della  commissione  consiliare  competen t e ,
espresso  nella  seduta  del  18  aprile  2013;

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espres so  nella  seduta  del  17
aprile  2013;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen te  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  Toscana  18  marzo  2013,  n.  3;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  29  aprile  2013,  n.  311.

Consider a to  quanto  segue:

1.  la  corre t t a  e  uniforme  attivazione  degli  intervent i  sul  potenziale  viticolo  rende  opportuno
definire  con  precisione,  in  linea  con  i  regolam en t i  comunita ri ,  i  termini  tecnici  utilizzati  nel
presen te  regolame n to ,  le  modali tà  di  regis t r azione  dei  procedimen t i  amminis t r a t ivi  e  di
predisposizione  della  modulistica  per  la  presen t azione  delle  domand e  e  delle  dichiarazioni
nonché  le  informazioni  di  carat t e r e  tecnico  ed  agronomico  che  devono  esser e  contenu te  nello
scheda r io  viticolo  e  le  finalità  per  cui  vengono  utilizzate;

2.  la  resa  media  regionale  dei  dirit ti  di  reimpianto,  già  fissata  pari  a  settan t a  quintali  di  uva  ad
ettaro  con  la  previgen te  normativa,  viene  conferma t a  in  consider azione  del  breve  periodo  di
tempo  trascorso  dalla  precede n t e  stima;  
 
3.  nel  rispet to  delle  disposizioni  det ta t e  dal  decre to  legislativo  8  aprile  2010,  n.  61  (Tutela  delle
denominazioni  di  origine  e  delle  indicazioni  geografiche  dei  vini)  ed  in  par ticolare  dall’ar ticolo
5,  comma  8,  viene  stabilito  il  procedimen to  amminis t ra t ivo  per  la  costituzione  dell’elenco
regionale  delle  menzioni  “vigna”   e  viene  definito  il toponimo  ed  il nome  tradizionale;  
4.  è  necessa r io  individuar e  le  finalità  per  cui  vengono  concessi  i dirit ti  della  riserva  regionale  e
fissare  i criteri  e  le  modali tà  per  tale  concessione;  

5.  al  fine  di  garan ti r e  il non  aumen to  del  potenziale  viticolo  in  caso  di  trasfe rimen to  di  un  dirit to
di  reimpianto  e  in  caso  di  concessione  di  un  dirit to  di  reimpianto  dalla  riserva,  come  richiesto
dalla  normativa  comunit a ri a ,  si  è  ritenu to  oppor tuno  conferm a r e  il  coefficiente  di  riduzione
della  superficie  pari  al  10  per  cento,  già  fissato  dalla  previgen te  normativa,  da  applica re  nel
caso  di  passaggio  da  superficie  non  irrigua  a  irrigua;

6.  il  regolame n to  (CE)  n.  1234/2007  del  Consiglio,  del  22  ottobre  2007,  recan te  organizzazione
comune  dei  merca t i  agricoli  e  disposizioni  specifiche  per  taluni  prodot ti  agricoli  (regolam en to
unico  OCM)  prevede  che  la  concessione  dei  dirit ti  di  reimpianto  a  partir e  dalla  riserva  regionale
possa  avvenire  diet ro  il  pagamen t o  di  un  corrispe t t ivo,  ad  eccezione  dei  dirit ti  concessi  ai
giovani  condut to ri  aventi  specifici  requisiti,  per  i  quali  la  concessione  può  avvenire  a  titolo
gra tui to.  Pertan to  si  rende  necessa rio  stabilire  il  valore  di  un  dirit to  di  reimpianto  prelevato
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dalla  riserva:  l’importo  da  versa re  per  la  concessione  di  tali  dirit ti  è  fissato  in  euro  300  a
decara .  Tale  impor to  tiene  conto  del  fatto  che,  in  vista  della  futura  liberalizzazione  degli
impianti  viticoli  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2015,  il  valore  dei  diritti  di  reimpian to  ha  subito  in
questi  ultimi  anni  una  forte  riduzione;

7.  in  attuazione  dell’art icolo  5,  comma  5  della  l.r.  68/2012,  i  dirit ti  della  riserva  regionale
possono  esser e  utilizzati  anche  per  favorire  la  conservazione  di  vigneti  di  particolare  pregio
sotto  il profilo  storico,  ambienta le  e  paesag gis tico;  in  tal  caso  è  necessa r io  individua re  i criter i  e
le  modali tà  per  la  concessione  dei  dirit ti  della  riserva  regionale  nonché  le  cara t t e r i s t iche  delle
superfici  vitate  di  particolar e  pregio  che  possono  usufruire  di  tale  oppor tuni t à;  occorre  inoltre
definire  la  procedu r a  per  la  loro  assegn azione;

8.  ai  sensi  della  l.r.  68/2012,  tutte  le  domande  e  le  dichiarazioni  relative  ai  procedime n t i  sul
potenziale  viticolo  sono  presen ta t e  alla  Agenzia  regionale  toscana  per  l’erogazione  in
agricoltu ra  (ARTEA)  tramit e  la  dichiarazione  unica  aziendale  (DUA).  Si  è  ritenu to  opportuno,
stabilire  i contenu t i  essenziali  di  tali  domand e  e  dichiarazioni,  al  fine  di  garan t i r ne  l’uniformit à
sul  ter ri torio;

9.  è  oppor tuno  stabilire  le  modalità  di  presen t azione  delle  domande  di  concessione  dei  dirit ti  di
nuovo  impianto  per  la  realizzazione  di   superfici  vitate  destina t e  alla  coltura  di  piante  madri
marze,  alla  sperimen t azione  vitivinicola  o  realizzate  nell’ambito  di  misure  di  ricomposizione
fondiaria  o  di  esproprio  per  motivi  di  pubblica  utilità  per  garant i r e  compor t a m e n t i  univoci  sul
terri torio  regionale;  allo  stesso  scopo  è  oppor tuno  stabilire  i  contenu t i  dei  proge t t i  in  base  ai
quali  si  chiede  di  realizzare   impianti  sperimen ta li;

10.  in  consider azione  del  fatto  che  il  ripristino  della  densità  di  impianto  iniziale  di  un  vigneto
persa  a  seguito  di  fallanze  influisce  sugli  elemen t i  strut tu r a li  di  un  vigneto,  al  fine  di  garan t i r e  il
costan t e  aggiornam e n t o  dello  scheda r io  si  è  ritenuto  oppor tuno  regola re  una  fattispecie
particolar e  di  reimpian to;

11.  è  necessa r io  comunicar e  la  realizzazione  di  un  impianto  di  superfici  vitate  destina t e  al
consumo  familiare:  in  tale  casistica,  al  fine  di  semplificare  al  massimo  il  procedimen to
amminis t ra t ivo,  è  stata  previs ta  la  possibilità  di  presen t a r e ,  in  altern a t iva  alla  DUA,  una
comunicazione  cartacea  ad  ARTEA  che  provvede  ad  aggiorna r e  lo  schedar io  viticolo;

12.  al  fine  di  ridurre  gli  adempimen t i  amminis t r a t ivi  a  carico  delle  aziende,  sono  detta r e  alcune
disposizioni  par ticola ri  per  l’attribuzione  della  idoneità  tecnico  produt tiva  alle  unità  vitate
anche  qualora  il rappor to  percen tu a l e  tra  i vitigni  fissato  dal  disciplina re  di  produzione  dei  vini
a  denominazione  d’origine  (DO)  non  sia  rispet t a to,  a  condizione  che  i  vitigni  presen t i  siano
comunqu e  ammessi  dal  disciplina r e  di  produzione  medesimo,  come  già  previsto  dalla
previgent e  normativa;  

13.  al  fine  di  det tar e  regole  chiare  ed  univoche  in  mate ria  di  rivendicazione  delle  produzioni,
sono  fissati  alcuni  principi  di  cara t t e r e  genera le  cui  attene r s i  in  fase  di  presen t azione  della
rivendicazione  annuale  delle  produzioni  dei  vini  a  DO;

14.  per  garan t i r e  che  i  consorzi  di  tutela  forniscano  alle  provincie  informazioni  sufficien ti  per
valutare  le  propos te  di  limitazione  delle  superfici  rivendicabili,  sono  individua ti  gli  elemen t i  che
i  consorzi  devono  fornire  alla  provincia  quando  presen tan o  la  propos t a  finalizzata  al
conseguime n to  dell’equilibrio  di  merca to;

15.  è  necessa r io  stabilire  le  modali tà  per  assicura r e  che  il  trasfe rimen to  della  superficie
rivendicabile  sia  sempre  accompag n a to  dal  trasferimen to ,  anche  tempor an eo,  di  una   superficie
vitata  per  lo  meno  equivalent e  situa t a  all’interno  della  zona  di  produzione  dei  vini  della  relativa
DO  o dal  trasfe rimen to  di  un  dirit to  di  reimpian to  di  superficie  vitata  per  lo  meno  equivalente  al
fine  di  garant i r e  la  corre t t a  gestione  della  superficie  rivendicabile;  
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16.  per  garant i r e  un  corre t to  passaggio  dalla  previgen te  normativa,che  consent iva  di  pianificar e
le  produzioni  dei  vini  a  denominazione  d’origine  prote t t a  (DOP)  contingen t a n d o  gli  albi  delle
denominazioni  interes sa t e ,  alla  normativa  vigente  che,  sempr e  al  fine  di  consegui re  l’equilibrio
di  merca to,  prevede  di  limitare  la  superficie  rivendicabile  dei  vini  interess a t i ,  è  necessa rio
fissare  le  regole  per  attribuire  alle  singole  aziende  la  superficie  rivendicabile  sulla  base  di
quanto  risulta  iscrit to  agli  albi  dei  vini  a  DOP  e  regis t r a to  sui  dirit ti  di  reimpian to  con
riferimen to  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to;  in  tale  conteggio  devono
essere  prese  in  consider azione  anche  le  superficie  iscrit te  agli  albi  sospese  ai  sensi  della  legge
previgen te ;  inoltre  è  necessa r io  preveder e  che  le  norme  sul  trasferimen to  della  superficie
rivendicabile  a  seguito  di  trasfe rimen to  della  superficie  vitata,  si  applichino  ai  contra t t i  in
essere  solo  se  tali  disposizioni  sono  compatibili  con  il contenu to  del  contra t to  medesimo;

17.  per  l’istituzione  delle  commissioni  di  degus t azione  si  definiscono  i compiti  dell’organismo  di
controllo  ed  i  principi  per  l’indicazione  del  presiden te  e  del  relativo  supplen te ;  viene  inoltre
incarica to  il  competen t e  settore  della  Giunta  regionale  di  tenere  un  archivio  delle  commissioni
di  degus tazione  istituite ,  dei  presiden ti ,  dei  segre t a ri  e  dei  relativi  supplen ti  al  fine  di  garant i r e
la  conoscibilità  del  sistem a;

18.  vengono  date  disposizioni  alle  Camere  di  Commer cio  indust r ia  artigiana to  e  agricoltur a
(CCIAA)  per  la  tenuta  e  la  pubblicazione  dell’elenco  dei  tecnici  e  degli  esper ti  degus t a to r i ,
indicando  la  procedur a  da  seguire  per  la  iscrizione  in  detti  elenchi;  inoltre,  al  fine  di  favorire
l’attività  delle  strut tu r e  di  controllo  nella  nomina  delle  commissioni  di  degus tazione,  in  una
ottica  di  traspa r e nza ,  si  dispone  la  pubblicazione  telematica  dei  nomina tivi  iscri t ti  negli  elenchi;

19.  è  necessa r io  stabilire  le  norme  che  devono  essere  abroga t e  o  che  perdono  efficacia
dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to  al  fine  di  garan ti r e  la  certezza  giuridica  nella
applicazione  delle  norme,

20.  di  accogliere  il  parer e  favorevole  con  le  osservazioni  della  commissione  consiliare
competen t e   e  di  adegu a r e  consegue n t e m e n t e  il testo;

Si  approva  il presen te  regolamen to

 CAPO  I
 Ogg e t t o  e  defini z i o n i  

  Art.  1
 Ogget to  (articolo  1  l.r.  68/2012 ) 

 1.  Il  presen te  regolamen to  in  attuazione  dell’ articolo  22  della  legge  regionale  30  novembre  2012,  n.  68
(Disciplina  per  la  gestione  ed  il  controllo  del  potenziale  viticolo),  di  segui to  indicata  con  legge,  disciplina
gli  intervent i  sullo  scheda rio  viticolo,  la  gestione  dell’idonei tà  tecnico- produt t iva  dei  vignet i  anche  ai  fini
della  rivendicazione  delle  produzioni,  le  commissioni  di  degus t azione  nonché  la  tenuta  degli  elenchi  dei
tecnici  degus t a to r i  e  degli  esper ti  degus t a to r i .  

 Art.  2
 Definizioni  (articolo  2  l.r.  68/2012 ) 

 1.  Ai fini  del  presen t e  regolamen to,  con  riferimen to  ad  una  dete rmina t a  superficie  vitata,  si  intende  per:  
a)  data  di  realizzazione  dei  lavori  di  estirpazione:  la  data  in  cui  si  conclude  l’eliminazione  complet a  di

tutti  i ceppi;  
b)  data  di  inizio  dei  lavori  di  impianto:  la  data  in  cui  viene  messa  a  dimora  la  prima  barba t e lla ;  
c)  data  di  realizzazione  dei  lavori  di  impianto:  la  data  in  cui  si  comple ta  la  messa  a  dimora  di

barba t elle  di  vite  innes ta t e  o non  innest a t e  o par ti  di  vite,  per  la  produzione  di  uve,  per  la  coltura  di
piante  madri  marze  o  destina t e  alla  sperimen t azione  vitivinicola;  

d)  data  di  realizzazione  dei  lavori  di  sovrainnes to:  la  data  in  cui  si  comple ta  l’innesto  di  viti  già
precede n t e m e n t e  innest a t e;  

e)  superficie  irrigua:  una  superficie  vitata  sulla  quale  sia  installa to  un  impianto  fisso  di  irrigazione  e
sulla  quale  non  venga  pratica t a  la  sola  irrigazione  di  soccorso;  

f) resa  di  riferimen to  regionale  dei  dirit ti  di  reimpianto:  la  resa  di  riferimen to  dei  dirit ti  di  reimpian to,
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compresi  i dirit ti  della  riserva  regionale,  fissata  a  70  quintali  di  uva  per  etta ro;  
g)  denominazione  di  origine  (DO):  in  modo  indistinto  o  unita rio  la  denominazione  di  origine  prote t t a

(DOP)  e  l’indicazione  geografica  prote t t a  (IGP);  
h)  parcella  viticola  aziendale:  ai  sensi  del  decre to  ministe r iale  16  dicembre  2010  (Disposizioni

applica tive  del  decre to  legislativo  8  aprile  2010,  n.  61 ,  relativo  alla  tutela  delle  denominazioni  di
origine  e  delle  indicazioni  geografiche  dei  vini,per  quanto  concerne  la  disciplina  dello  scheda rio
viticolo  e  della  rivendicazione  annuale  delle  produzioni),  è  definita  come  una  superficie  vitata
continua  coltivata  a  vite  che  appare  omogene a  per  cara t t e r i s tiche  fisiche  evidenti  quali
l’orient am e n t o  dei  filari  e  il  sesto  di  impianto  e  che  è  condot ta  da  una  singola  unità  tecnico
economica  (UTE).  Ciascuna  parcella  viticola  è  composta  da  una  o  più  particelle  catast ali,  compres e
anche  parzialmen te ,  e  da  una  o più  unità  vitate;  

i)  stru t tu r a  di  controllo:  l’autorità  pubblica  designa ta  e  l’organismo  di  controllo  autorizza to  dal
Ministe ro  delle  politiche  agricole  alimenta r i  e  forestali  a  svolgere  l’attività  di  controllo  sui  vini  a
DOP  e  ad  IGP  ai  sensi  dell’ articolo  13  del  decre to  legislativo  8  aprile  2010,  n.  61  (Tutela  delle
denominazioni  di  origine  e  delle  indicazioni  geografiche  dei  vini  in  attuazione  dell’ articolo  15  della
legge  7  luglio  2009,  n.  88 ).  

 CAPO  II
 Pote n z i a l e  prod u t t i v o  vit i co l o  

 Art.  3
 Gestione  dei  procedim e n t i  e  modulis tica  (articolo  4  l.r.  68/2012 ) 

 1.  I  procedimen ti  amminist r a t ivi  previs ti  dal  presen te  regolame n to  sono  gestiti,  da  par te  dei  sogget ti
compete n t i ,  per  mezzo  del  sistema  informa tivo  regionale  tramite  le  apposi te  procedur e  predispos t e
dall’Agenzia  regionale  toscana  per  l’erogazione  in  agricoltura  (ARTEA).  I  provvedimen ti  e  la
docume n t azione  conclusiva  dei  procedime n t i  amminist r a t ivi  sono  sottoscr i t t i  tramite  l’apposizione  della
firma  digitale  o  della  firma  elett ronica  qualificata  ai  sensi  del  decre to  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82
(Codice  dell'amminis t r azione  digitale)  nel  quadro  delle  disposizioni  attua t ive  regionali  in  mate ria .  

 2.  La  modulistica  relativa  alle  domande  e  alle  dichia razioni  previs ta  dal  presen te  regolame n to  è
predispos t a  da  ARTEA  d’intesa  con  la  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  nel  rispet to  della  legge
regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell’amminist r azione  elett ronica  e  della  società
dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della  Rete   telematica  regionale
toscana)  e  delle  regole  e  standa rd  relativi  al  sistema  informativo  regionale  ai  sensi  della  legge  regionale  5
ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il
coordina m e n to  delle  infras t ru t tu r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della
conoscenza),  garan ten do  la  necessa r i a  interope r a bili tà  e  cooperazione  applica tiva  con  gli  altri  sistemi  e
banche  dati  regionali.  

 Art.  4
 Schedario  viticolo  (articolo  4  l.r.  68/2012 ) 

 1.  Le  informazioni  di  carat t e r e  tecnico  e  agronomico  contenu t e  nello  scheda rio  viticolo  di  cui  all'ar t icolo  4
della  legge,  riferiti  alla  singola  unità  vitata,  sono:  

a)  la  superficie  riscont r a t a  in  ambito  del  sistema  integra to  di  gestione  e  controllo  (SIGC);  
b)  i riferimen ti  catas t ali;  
c)  il sesto  di  coltivazione,  la  densità  di  impianto  e  la  percen tu a l e  di  fallanze;  
d)  l’anno  dell’impianto;  
e)  irriguo/non  irriguo;  
f) lo  stato  di  coltivazione  (coltivato  o abbandona to);  
g)  la  destinazione  produt t iva  (vigne to  destina to  alla  produzione  di  uva,  viti  da  innes ta r e ,  vivaismo,

ricerca  e  sperime n t azione ,  consumo  familiare  o altro);  
h)  il tipo  di  coltura  (specializza to,  promiscuo  o altro);  
i)  l’indicazione  dell’idonei tà  tecnico- produt t iva  delle  superfici  vitate  di  cui  alla  lette ra  a)  ai  fini  della

rivendicazione  delle  produzioni  delle  relative  DO  di  cui  all’articolo  13  della  legge;  
l) la  forma  di  allevamen to ;  
m)  la  composizione  ampelografica  riferita  alla  superficie  effettivamen t e  investita  da  ciascun  vitigno  e

non  al  numero  dei  ceppi;  
n)   la  eventuale  indicazione  della  menzione  vigna.  

 2.  Le  unità  vitate  di  cui  al  comma  1  aventi  le  stesse  carat t e r i s t iche  di  carat t e r e  agronomico  e  di  impianto
e  condot te  dalla  medesima  UTE  purché  contigue  costituiscono  l’unità  vitata  estesa  di  cui  all’articolo  3,
comma  1,  lette r a  e)  del  decre to  ministe ria le  16  dicembr e  2010  (Disposizioni  applica tive  del  decre to
legislativo  8  aprile  2010,  n.  61 ,  relativo  alla  tutela  delle  denominazioni  di  origine  e  delle  indicazioni
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geografiche  dei  vini  per  quanto  concerne  la  disciplina  dello  scheda r io  viticolo  e  della  rivendicazione
annuale  delle  produzioni).  

 3.  Il  dato  di  superficie  regis t ra to  nello  scheda r io  viticolo  costituisce  il  valore  da  utilizzare  come
riferimen to  per  i seguen t i  ambiti:  

a)  fascicolo  aziendale;  
b)  inventar io  potenziale  produt tivo;  
c)  procedime n t i  amminist ra t ivi;  
d)  dichiarazioni  di  vendem mia  annuali  e  rivendicazione  DO;  
e)  regime  di  domanda  unica  e  sviluppo  rurale;  
f) attività  di  controllo  svolta  dagli  enti  e  strut tu r e  di  controllo;  
g)  altri  eventuali  ambiti,  ad  eccezione  degli  interven t i  previsti  all’ar ticolo  75  del  regolam en to  (CE)  n.

555/2008  della  Commissione,  del  28  giugno  2008,  recante  modalità  di  applicazione  del
regolame n to  (CE)  479/2008  del  Consiglio  relativo  all'organizzazione  comune  del  merca to
vitivinicolo,  in  ordine  ai  progra m mi  di  sostegno,  agli  scambi  con  i  paesi  terzi,  al  potenziale
produt t ivo  e  ai  controlli  nel  settore  vitivinicolo.  

 4.  Qualora   una  superficie  vitata  regis t ra t a  nello  scheda rio  sia  sottopos t a  ad  una  nuova  misurazione,  il
dato  di  superficie  regist r a to  nello  scheda r io  non  viene  modificato  se  la  nuova  misurazione  rient r a  nella
tolleranza  di  misurazione  di  cui  all’articolo  34  del  regolamen to  (CE)  n.  1122/2009  della  Commissione  del
30  novembre  2009  (Modalità  di  applicazione  del  regolamen to  (CE)  n.  73/2009  del  Consiglio  per  quanto
riguarda  la  condizionalità,  la  modulazione  ed  il sistema   integra to  di  gestione  e  di  controllo  nell’ambito  dei
regimi  di  sostegno  diret to  agli  agricoltori  di  cui  al  medesimo  regolamen to  e  modalità  di  applicazione  del
regolame n to  (CE)  n.  1234/2007  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  la  condizionalità  nell’ambito  del  regime
di  sostegno  per  il  settore  vitivinicolo)  e  all’ar ticolo  4,  comma  10  del  d.m.  16  dicembr e  2010.  Tale
tolleranza  di  misurazione  è  definita  da  una  zona  cuscine t to  non  superiore  a  1,5  metri  da  applicare  al
perime t ro  della  parcella  viticola  aziendale .  In  termini  assoluti ,  la  tolleranza  massima  per  ciascuna  parcella
viticola  non  può  essere  superiore  ad  1  etta ro.  

 Art.  5
 Disposizioni  per  l’utilizzo  della  menzione  vigna  ( articolo  2  l.r.  68/2012)  

 1.  Il  produt to re ,  che  intende  iscrivere  nello  scheda rio  viticolo  un  nuovo  toponimo  o   nome  tradizionale
presen ta  la  dichiar azione  unica  aziendale  (DUA)  di  cui  all’ articolo  11  della  legge  regionale  27  luglio  2007,
n.  45  (Norme  in  mate ria  di  imprendi to re  e  imprendi t r ice  agricoli  e  di  impresa  agricola),  specificando  se
trat ta si  di  menzione  vigna  riferita  al  toponimo  o  al  nome  tradizionale,  e  in  ques t’ultimo  caso,  se  tale
termine  è  già  in  uso  da  almeno  cinque  anni.  

 2.  Alla  DUA  di  cui  al  comma  1  deve  essere  allega t a  la  docum en t azione  comprovan t e  i  requisi ti  per
l’iscrizione  nell’elenco  regionale  delle  vigne.  Nel  caso  della  menzione  vigna  segui ta  dal  toponimo  deve
essere  allega ta  la  documen t azione  car tografica,  ment r e  nel  caso  della  menzione  vigna  seguita  dal  nome
tradizionale  deve  essere  allega t a  la  docume n t azione  commerciale  o  promozionale  o  dichiar a t iva
dell’azienda  che  ne  dimost ri  l’uso  continua t ivo  per  almeno  cinque  anni.  Nel  caso  in  cui  ques t’ultima
condizione  non  sia  rispet t a t a ,  la  menzione  vigna  segui ta  dal  nome  tradizionale  è  regis t ra t a  nello  scheda rio
in  modo  provvisorio.  La  regist r azione  nello  scheda rio  diventa   definitiva  trascor si  i cinque  anni  o  i restan t i
anni  per  i  quali  non  è  stato  possibile  dimost ra r e  l’uso  continua t ivo.  La  menzione  vigna  iscrit t a  nello
scheda rio  in  modo  provvisorio  non  può  essere  utilizzata  in  fase  di  rivendicazione  annuale  delle  produzioni
dei  vini  a  DOP.  

 3.  Per  toponimo  si  intende  il  nome  proprio  del  luogo,  come  desumibile  da  documen t azione  car togr afica.
Un  toponimo  può  essere  att ribui to  a  più  di  un'azienda  e  può  essere  utilizzato  da  più  produt to r i  e  per  più
vini  a  DOP.  

 4.  Per  nome  tradizionale  si  intende  un  nome  generico,  anche  di  cara t t e r e  storico  o  di  fantasia,  utilizzato
continua t ivam e n t e  per  almeno  5  anni.  Il  nome  tradizionale  per  la  sua  natura  può  essere  utilizzato  da  più
produt to ri  e  per  più  vini  a  DOP.  

 5.  L’elenco  regionale  delle  menzioni  vigna  di  cui  all’ar ticolo  6,  comma  8  del  d.lgs.   61/2010,  con  la
specificazione  se  la  menzione  è  riferita  a  un  toponimo  o  a  un  nome  tradizionale,  è  costituito  sulla  base
delle  menzioni  vigna  regist r a t e  nello  scheda rio  dai  produt tor i  entro  la  data  di  presen tazione  della
dichiar azione  di  vendem mia  e  di  produzione  e  rivendicazione  dei  vini  a  DOP.  

 6.  Alla  data  di  scadenza  della  dichia razione  di  vendem mia  e  di  produzione  e  rivendicazione  dei  vini  a
DOP,  ARTEA  estrae  dallo  scheda r io  viticolo  l’elenco  regionale  delle  menzioni  vigna  e  lo  pubblica  nel
proprio  sistem a  informativo.  

 Art.  6
 Riserva  regionale  dei  diritti  di  impianto  (articolo  5  l.r.  68/2012 ) 
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 1.  Nella  riserva  regionale  confluiscono  i seguen t i  dirit ti:  
a)  i dirit ti  di  nuovo  impianto  di  cui  all’articolo  6  della  legge,  se  non  utilizzati  entro  i periodi  prescri t t i;
b)  i dirit ti  di  reimpian to  scadut i  e  non  utilizzati  entro  i periodi  prescr i t t i;  
c)  i dirit ti  di  reimpian to  conferi ti  alla  riserva  regionale  volonta ria me n t e  dai  deten to ri;  
d)  i dirit ti  provenient i  da  alt re  riserve;  
e)  i  dirit ti  di  impianto  concessi  a  par ti re  dalla  riserva  regionale  e  non  utilizzati  entro  la  fine  della

seconda  campagn a  successiva  a  quella  in  cui  sono  stati  concessi;  
f) altri  dirit ti  assegn a t i  alla  riserva  regionale  in  applicazione  di  norme  comunita r ie  e  nazionali.  

 2.  Entro  il  30  settem b r e  di  ogni  anno  la  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale,  tramite  le
funzionalità  del  sistema  ARTEA,  verifica  la  consistenza  dei  dirit ti  scadut i  contenu t i  nel  regis t ro
informa tico  pubblico  dei  dirit ti  di  impianto  di  cui  all’ar ticolo  3  della  legge,  di  seguito  regist ro  dei  dirit ti,  e
ne  dà  comunicazione  ai  titolari  dei  medesimi.  Entro  sessant a  giorni  dal  ricevimen to  della  comunicazione  i
condut to ri  titolari  dei  diri t ti  scaduti  possono  presen t a r e  eventuali  osservazioni.  La  compete n t e  stru t tu r a
della  Giunta  regionale  si  avvale  delle  province  per  la  verifica  dei  dirit ti  scadut i .  

 3.  La  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  provvede  alla  regist r azione  dei  dirit ti  di  reimpian to
nella  riserva  regionale  e  alla  cancellazione  dei  medesimi  dal  regist ro  dei  dirit ti.  

 Art.  7
 Concessione  dei  diritti  della  riserva  regionale  dei  diritti  di  impianto  ( articolo  5  l.r.  68/2012 ) 

 1.  I dirit ti  di  impianto  presen t i  nella  riserva  regionale  sono  utilizzati:  
a)  per  realizzare  superfici  vitate  idonee  alla  produzione  di  vini  a  DO;  
b)  su  superfici  che  sono  giunte  al  termine  del  periodo  di  sperimen t azione  vitivinicola  e  del  periodo  di

produzione  del  mater iale  di  moltiplicazione  vegeta tivo  della  vite  purché  idonee  a  produr r e  vino  a
DO.  

 2.  I  dirit ti  della  riserva  regionale  sono  concessi  sulla  base  di  atti  adot ta t i  dalla  Giunta  regionale  tenendo
conto,  in  par ticola r e:  

a)  delle  condizioni  di  merca to;  
b)  delle  condizioni  stru t tu r a li  e  produt t ive  dell’UTE,  quali  la  dimensione  della  superficie  vitata,  la

provenienza  delle  superfici  ogget to  di  impianto  con  riferimen to  alle  superfici  assegna te  attrave r so
la  banca  della  terra  di  cui  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  80  (Trasform azione  dell’ente
Azienda  regionale  agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  regionali  toscane.  Modifiche  alla  l.r.  39/2000 ,
alla  l.r.  77/2004  e  alla  l.r.  24/2000 ),  la  quanti tà  di  vino  prodot to  con  particola r e  riferimen to  alle
produzioni  DO;  

c)  delle  carat t e r i s t iche  del  condut to re .  

 3.  Ai  fini  dell’istru t to r ia  necessa r ia  alla  concessione  dei  dirit ti  della  riserva  regionale  la  Regione  può
avvalersi  delle  province  competen t i  per  terri to rio.  

 4.  Con  la  concessione,  il  dirit to  esce  dalla  riserva  regionale  e  viene  contes tu alm e n t e  iscrit to  e  certificato
nel  regist ro  dei  dirit ti.  

 5.  Nell`utilizzo  dei  dirit ti  di  reimpian to  prelevat i  dalla  riserva  nel  passaggio  da  superficie  non  irrigua  a
irrigua  si  applica  un  coefficien te  di  riduzione  pari  al  10  per  cento  della  superficie.  

 6.  Ai  sensi  dell’articolo  85  duodecies ,  comma  1,  lette ra  b)  del  regolamen to  (CE)  n.  1234/2007  del
Consiglio  del  22  ottobre  2007  recante  organizzazione  comune  dei  merca t i  agricoli  e  disposizioni  specifiche
per  taluni  prodot ti  agricoli  (regolamen to  unico  OCM),  il  condut to re  deve  versare  alla  Regione  per  la
concessione  di  un  dirit to  prelevato  dalla  riserva  regionale  un  corrispe t t ivo  pari  a  300  euro  a  decara  o
frazione  di  decara .  

 7.  Il  corrispe t t ivo  di  cui  al  comma  6  può  essere  sogget to  a  variazioni  con  atto  della  Giunta  regionale  sulla
base  dell’anda m e n to  del  valore  di  merca to  dei  dirit ti  di  reimpianto.  

 8.  Ai sensi  dell’articolo  85  duodecies ,  comma  1,  lette r a  a)  del  reg.  (CE)  n.  1234/2007,  i dirit ti  della  riserva
regionale  sono  concessi  a  titolo  gratui to  ai  giovani  agricoltori  di  età  inferiore  ai  quaran t a  anni  dotati  di
sufficient e  capaci tà  e  competenza  professionale ,  che  si  sono  insediati  per  la  prima  volta  in  una  azienda
agricola  in  qualità  di  capo  dell’azienda .  

 Art.  8
 Concessione  dei  dirit ti  della  riserva  regionale  dei  diritti  di  impianto  da  far  valere  su  superfici

vitate  di  particolare  pregio  (articolo  5  l.r.  68/2012 ) 

 1.  I  dirit ti  di  impianto  della  riserva  regionale  di  cui  all’ar ticolo  5,  comma  5  della  legge,  sono  richiesti  dal
condut to re  tramite  la  DUA.  

 2.  Alla  DUA  il condut to re  allega  una  relazione  sottoscr i t ta  da  un  tecnico  abilita to  in  mater ie  agronomiche
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nella  quale  è  indicato  il  par ticola r e  pregio  sotto  il  profilo  storico,  ambienta le  e   paesaggis t ico
dell’impianto,  integra t a  dalla  docume n t azione  necessa r i a  a  comprova re  quanto  dichia ra to.  

 3.  La  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale ,  entro  trent a  giorni  dal  ricevimento  della  DUA  di  cui  al
comma  1,  chiede  un  parere  vincolan te  alla  provincia  compete n t e  per  UTE.  

 4.  La  provincia,  entro  sessant a  giorni  dal  ricevimento  della  richies ta ,  esprime  il  pare re  sulla  base  di  una
valutazione  complessiva,  verificato  il possesso  di  almeno  tre  dei  requisiti  di  seguito  riporta t i :  

a)  età  dell’impianto  superiore  ai  quaran ta  anni;  
b)  localizzazione  dell’impianto  in  area  sottopos t a  a  vincolo  paesaggis tico;  
c)  impianto  realizzato  totalmen te  con  viti  mari ta t e  o  impianto  promiscuo;  
d)  presenza  di  terrazzam e n t i  o  di  altre  par ticola ri  sistem azioni  idraulico  agrar ie;  
e)  presenza  su  almeno  il  50  per  cento  del  numero  dei  ceppi  di  vitigni  idonei  alla  coltivazione  in

Toscana  e  dichia ra t i  a  rischio  di  estinzione  ai  sensi  della  legge  regionale  16  novembr e  2004,  n.  64
(Tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio  di  razze  e  varietà  locali  di  intere sse  agra rio,  zootecnico  e
forest ale).  

 5.  La  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale ,  acquisito  il  parere  di  cui  al  comma  3,  procede  entro
trent a  giorni  alla  concessione  del  dirit to  o al  diniego  dello  stesso  in  conformità  al  parere  acquisito.  

 6.  Con  la  concessione  il  dirit to  esce  dalla  riserva  regionale  e  viene  contes tua lme n t e  iscrit to  e  certificato
nel  regis t ro  dei  dirit ti.  

 7.  Il  diri t to  concesso  ai  sensi  del  presen te  articolo  consente  di  realizzare  un  impianto  con  superficie  vitata
equivalen te .  

 8.  Ai sensi  dell’ar ticolo  85  duodecies ,  comma  1,  lette r a  b)  del  reg.  (CE)  n.  1234/2007,  il  condut tor e  deve
versare  alla  Regione  per  la  concessione  del  dirit to  della  riserva  regionale  un  corrispe t t ivo  pari  a  300  euro
a  decara  o frazione  di  decara.  

 9.  Il  corrispe t t ivo  di  cui  al  comma  8  può  essere  sogget to  a   variazioni  con   atto  della  Giunta  regionale
sulla  base  dell’andam e n t o  del  valore  di  merca to  dei  dirit ti  di  reimpian to.  

 10.  Ai  sensi  dell’articolo  85  duodecies ,  comma  1,  lette r a  a)  del  reg.  (CE)  n.  1234/2007,  il  dirit to  della
riserva  regionale  è  concesso  a  titolo  gratui to  al  giovane  agricoltore  di  età  inferiore  ai  quaran t a  anni  dotato
di  sufficien te  capaci tà  e  competenza  professionale ,  che  si  è  insediato  per  la  prima  volta  in  una  azienda
agricola  in  qualità  di  capo  dell’azienda.  

 CAPO  III
 Reali z z a z i o n e  di  sup e r f i c i  vita t e  e  riven d i c a z i o n e  dell e  pro d u z i o n i  dei  vini  a  DO  

 Art.  9
 Impianti  destinati  alla  coltura  di  piante  madri  marze  (articolo  6  l.r.  68/2012 ) 

 1.  Il  condut tor e ,  al  fine  di  ottene r e  la  concessione  del  dirit to  di  nuovo  impianto  destina to  alla  coltura  di
piante  madri  marze,  presen ta  la  DUA  ai  sensi  dell’articolo  6,  comma  2  della  legge  contenen t e  almeno  le
seguen t i  indicazioni:  

a)  gli  estremi  dell’autor izzazione  all’attività  vivaistica;  
b)  i riferimen ti  catas tali  dell’impianto  che  intende  realizzare;  
c)  la  dimensione  dell’impianto  che  intende  realizzare;  
d)  i vitigni  da  impianta r e  ed  eventuali  cloni;  
e)  la  catego ria  del  mater iale  da  impianta r e  come  definito  dalla  diret t iva  (CE)  n.  11/2002  del

Consiglio,  del  11  febbraio  2002,  che  modifica  la  diret t iva  69/193/CE  relativa  alla
commercializzazione  dei  mate riali  di  moltiplicazione  vegeta tiva  della  vite  e  che  abroga  la  diret t iva
74/649/CE;  

f)  la  dichia razione  che  gli  interven t i  sono  compatibili  con  le  norme  vigenti  in  mater ia  di  tutela  del
terri to rio  e  del  paesaggio  con  allega t i  gli  eventuali  titoli  abilita tivi  acquisiti;  

 g)  l’eventuale  collocazione  dell’impianto  che  intende  realizzare  nelle  aree  vocate  all’attività
vivaistica  definite  ai  sensi  dell’ articolo  3  della  legge  regionale  23  luglio  2012,  n.  41  (Disposizioni
per  il  sostegno  all'at t ività  vivaistica  e  per  la  qualificazione  e  valorizzazione  del  sistema  del  verde
urbano).  

 2.  La  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  concede  i  dirit ti  di  impianto  destina ti  alla  coltura  di
piante  madri  marze,  dandone  comunicazione  al  condut tor e  e  alla  provincia  in  cui  ricade  l’UTE.  

 3.  Il diri t to  concesso  è  iscrit to  e  cer tificato  nel  regist ro  dei  dirit ti.  

 4.  Il  condut tor e ,  successivame n t e  alla  realizzazione  dell’impianto  destina to  alla  coltura  di  piante  madri
marze,  presen ta  la  DUA  ai  sensi  dell’articolo  6,  comma  7  della  legge  contenen t e  almeno  le  seguen t i
indicazioni:  
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a)  gli  estremi  del  dirit to  di  nuovo  impianto  utilizzato  iscrit to  nel  regis t ro  dei  dirit ti;  
b)  la  conformit à  dell’inte rven to  alla  normativa  europea ,  statale  e  regionale  vigente;  
c)  la  rappre se n t azione  grafica  del  vigneto;  
d)  i riferimen ti  catas t ali  della  superficie  vitata  impianta t a ;  
e)  la  data  di  inizio  e  di  fine  dei  lavori  di  impianto;  
f)  le  informazioni  di  cara t t e r e  tecnico  ed  agronomico  della  superficie  vitata  impianta t a ,  con

riferimen to  alle  carat t e r i s t iche  del  vigneto  di  cui  all’articolo  4,  comma  1  del  presen te  regolame n to ;  
g)  la  categoria  del  mate riale  impianta to  come  definito  dalla  dir.  11/2002/CE.  

 Art.  10
 Impianti  destinati  a  sperimen ta zione  vitivinicola  (articolo  6  l.r.  68/2012 ) 

 1.  Il  condut tor e ,  al  fine  di  ottene r e  la  concessione  del  dirit to  di  nuovo  impianto  destina to  alla
sperimen t azione  vitivinicola,  presen ta  la  DUA  ai  sensi  dell’articolo  6,  comma  2  della  legge  contenen t e
almeno  le  seguen t i  indicazioni:  

a)  riferimen ti  catas t ali  dell’impianto  che  intende  realizzare;  
b)  la  dimensione  dell’impianto  che  intende  realizzare;  
c)  la  dichiar azione  che  gli  intervent i  sono  compatibili  con  le  norme  vigenti  in  mate ria  di  tutela  del

territo r io  e  del  paesaggio  con  allega ti  gli  eventuali  titoli  abilita tivi  acquisiti;  
d)  l’eventuale  collocazione  dell’impianto  che  intende  realizzare  nelle  aree  vocate  all’attività  vivaistica

individua te  ai  sensi  dell’ articolo  3  della  l.r.  41/2012 . 

 2.  Alla  DUA  di  cui  al  comma  1  deve  essere  allega to  un  proge t to  proposto  dalla  stessa  azienda  vitivinicola
nella  cui  UTE  viene  realizzato  l’impianto  o  da  aziende  associat e ,  da  enti  di  assistenza  tecnica,  da  consorzi
di  tutela,  da  enti  pubblici  o  da  istituzioni  scientifiche,  operan t i  nel  campo  della  vitivinicoltura .  Il  proge t to  è
correda to  da  una  relazione  di  una  istituzione  scientifica  a  cara t t e r e  pubblico,  operan t e  nella  ricerca  o
sperimen t azione  nel  campo  della  vitivinicoltura ,  contenen t e  in  par ticola re :  

a)  gli  obiet tivi;  
b)  la  metodologia  di  sperimen t azione;  
c)  i risulta t i  attesi;  
d)  il carat t e r e  innovativo  della  sperimen t azione  propost a;  
e)  il responsa bile  scientifico;  
f)  le  cara t t e r i s tiche  dell’area  ogge t to  di  impianto  ed  in  par ticola r e:  esposizione,  pendenza ,  altitudine

ed  elementi  pedologici;  
g)  i lavori  di  impianto  previsti  ed  in  par ticola r e  modellame n to  delle  superfici,  modalità  di  lavorazione

profonda  e  successive  lavorazioni  superficiali,  sistema  drenan t e  e  altre  sistemazioni  idraulico-
agra rie ,  stru t tu r e  di  sostegno;  

h)  i vitigni  da  impianta r e .  

 3.  La  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  concede  i  dirit ti  di  impianto  per  sperimen t azione
vitivinicola,  dandone  comunicazione  al  condut tor e ,  al  responsabile  scientifico  e  alla  provincia  in  cui  ricade
l’UTE.  

 4.  Il  dirit to  concesso  è  iscrit to  e  certificato  nel  regis t ro  dei  dirit ti.  

 5.  Il  condut to re ,  successivam e n t e  alla  realizzazione  dell’impianto  destina to  alla  sperimen t azione
vitivinicola,  presen ta  la  DUA  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  comma  7  della  legge,  contene n t e  almeno  le  seguen t i
indicazioni:  

a)  gli  estremi  del  dirit to  di  nuovo  impianto  utilizzato  iscrit to  nel  regis t ro  dei  dirit ti;  
b)  la  conformit à  dell’inte rven to  alla  normativa  europea ,  statale  e  regionale  vigente;  
c)  la  rappre se n t azione  grafica  del  vigneto;  
d)  i riferimen ti  catas t ali  della  superficie  vitata  impianta t a ;  
e)  la  data  di  inizio  e  di  fine  dei  lavori  di  impianto;  
f)  le  informazioni  di  cara t t e r e  tecnico  ed  agronomico  della  superficie  vitata  impianta t a ,  con

riferimen to  alle  carat t e r i s t iche  del  vigneto  di  cui  all’articolo  4,  comma  1  del  presen te  regolame n to .  

 6.  Il  responsa bile  scientifico  del  proge t to  di  sperimen t azione  trasme t t e  entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno
alla  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  una  relazione  concern e n t e  lo  sta to  di  avanzam e n to  del
proge t to  ed  i risulta ti  consegui ti .  

 7.  La  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  tiene  un  archivio  di  tutte  le  sperimen t azioni  vitivinicole
attive  in  Toscana.  

 Art.  11
 Concessione  di  dirit ti  di  nuovo  impianto  nell’ambito  di  misure  di  ricomposizione  fondiaria  o  di
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esproprio  per  motivi  di  pubblica  utilità  (articolo  6  l.r.  68/2012 ) 

 1.  Il  condut tor e ,  al  fine  di  ottene r e  la  concessione  del  dirit to  di  nuovo  impianto  nell’ambito  di  misure  di
ricomposizione  fondiaria  o  di  esprop rio  per  motivi  di  pubblica  utilità  presen t a  la  DUA  ai  sensi  dell’articolo
6,  comma  2  della  legge  che  contiene  almeno  le  seguen t i  indicazioni:  

a)  i riferimen ti  catas t ali  dell’impianto;  
b)  la  dimensione  dell’impianto;  
c)  la  dichia razione  che  la  superficie  vitata  individua ta  è  ogget to  di  misure  di  ricomposizione  fondiaria

o di  esprop rio  per  motivi  di  pubblica  utilità.  

 2.  Alla  DUA  di  cui  al  comma  1  deve  essere  allega to  il  provvedimen to  di  esproprio  o  il  provvedime n to  da
cui  si  origina  la  ricomposizione  fondiaria.  

 3.  Il diri t to  concesso  dalla  provincia  è  iscrit to  e  certificato  nel  regist ro  dei  dirit ti.  

 4.  Il  condut tor e ,  successivame n t e  alla  realizzazione  dell’impianto  con  i dirit ti  concessi  ai  sensi  del  comma
3,  presen t a  la  DUA  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  comma  7  della  legge,  contenen t e  almeno  le  seguen t i
indicazioni:  

a)  gli  estremi  del  dirit to  di  nuovo  impianto  utilizzato  iscrit to  nel  regist ro  dei  diri t ti;  
b)  la  conformità  dell’inte rven to  alla  norma tiva  europea ,  sta tale  e  regionale  vigente;  
c)  la  rappre s e n t azione  grafica  del  vigneto;  
d)  i riferimen ti  catas tali  della  superficie  vitata  impianta t a ;  
e)  la  data  di  inizio  e  di  fine  dei  lavori  di  impianto;  
f)  le  informazioni  di  carat t e r e  tecnico  ed  agronomico  della  superficie  vitata  impianta t a ,  con

riferimen to  alle  cara t t e r i s tiche  del  vigneto  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  1  del  presen t e  regolamen to.  

 5.  La  provincia  tiene  un  archivio  di  tutte  le  superfici  realizzate  a  fronte  di  concessione  del  dirit to  di  nuovo
impianto  nell’ambito  di  misure  di  ricomposizione  fondiaria  o  di  esproprio  per  motivi  di  pubblica  utilità.  

 Art.  12
 Reimpianto  per  ripristino  della  densità  d’impianto  (articolo  4  l.r.  68/2012 ) 

  1.  Il  condut to re ,  ai  fini  dell’aggiorna m e n t o  dello  scheda r io  viticolo,  nel  caso  di  reimpianto  di  viti
finalizzato  al  ripristino  della  densità  di  impianto  iniziale,  successivam en t e  alla  realizzazione  dell’inte rven to
presen ta  la  DUA,  contenen t e  almeno  le  seguen t i  indicazioni:  

a)  i riferimen ti   catas tali  dell’impianto;  
b)  la  conformità  dell’inte rven to  alla  norma tiva  europea ,  sta tale  e  regionale  vigente;  
c)  l a  data  di  inizio  e  fine  dei  lavori;  
d)  la  percent u a le  di  viti  reimpianta t e ;  
e)  le  informazioni  di  carat t e r e  tecnico  ed  agronomico  della  superficie  vitata  impianta t a ,  con

riferimen to  alle  cara t t e r i s tiche  del  vigneto  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  1  del  presen t e  regolamen to.  

 Art.  13
 Reimpianto  di  superfici  vitate  con  diritto  anticipato  (articolo  9  l.r.  68/2012 ) 

 1.  Il  condut to re  che  procede  alla  realizzazione  di  un  reimpian to  anticipa to  ai  sensi  dell’articolo  9,  comma
1  della  legge,  è  tenuto  a  stipula re  una  garanzia  fideiussoria  banca ria  o  assicura t iva  a  favore  della
provincia  competen t e  per  UTE  pari  a  400  euro  per  ogni  decara  di  superficie  vitata  da  estirpa r e ,  a  titolo  di
cauzione  per  l’impegno  assunto  a  effettua r e  l’estirpazione  entro  la  fine  della  terza  campagn a  vitivinicola
successiva  a  quella  in  cui  viene  realizzato  l’impianto.  

 2.  Nell’ambito  della  medesima  azienda  è  consent i to  effettua r e  l’estirpazione  successiva  in  una  UTE
diversa  da  quella  in  cui  viene  effettua to  il reimpian to.  

 3.  Nel  caso  in  cui  la  superficie  vitata  che  si  intende  estirpa re  ricada  in  una  UTE  localizzata  nel  terri to rio
di  una  provincia  diversa  da  quella  in  cui  ricade  l’UTE  in  cui  il  condut tor e  intende  eserci ta r e  il  dirit to  di
reimpian to,  la  provincia  competen t e  sul  reimpianto  comunica  la  DUA  alla  provincia  in  cui  il  condut to re
intende  effettua r e  l’estirpazione .  In  tal  caso  la  polizza  fideiussoria  allega ta  alla  DUA deve  essere  rilasciat a
a  favore  della  provincia  in  cui  viene  effettua t a  l’estirpazione.  

 4.  Nel  caso  di  cui  al  comma  3,  l’esito  del  controllo  di  cui  all’articolo  9,  comma  5  della  legge,  deve  essere
trasmesso  alla  provincia  in  cui  viene  realizzato  l’impianto.  

 5.  Nel  caso  di  cui  al  comma  3,  l’avvenuta  estirpazione  deve  essere  comunica t a  alla  provincia  in  cui  ha
sede  l’UTE  in  cui  è  sta ta  effet tua t a  l’estirpazione.  

 6.  Ai sensi   dell’articolo  63  comma  4  del  reg.  (CE)  n.  555/2008  qualora  l’impegno  ad  estirpa re  di  cui  al
comma  1  non  sia  esegui to  entro  il  termine  stabilito,  la  superficie  non  estirpa t a  si  considera  pianta t a  in
violazione  al  divieto  di  impianto  dispos to  dall’ar ticolo  90,  parag rafo  1,  del  reg.  (CE)  n.479/2008.  
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 Art.  14
 Impianto  di  superfici  vitate  per  il consu m o  familiare  (articolo  11  l.r.  68/2012 ) 

 1.  Il  condut tor e ,  successivam e n t e  alla  realizzazione  di  un  impianto  destina to  al  consumo  familiare ,
presen t a  la  DUA  o  una  dichia razione  cartacea ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  11,  comma  1  della  legge  che  contiene
almeno  le  seguen t i  indicazioni:  

a)  la  rappre s e n t azione  grafica  del  vigneto;  
b)  i riferimen ti  catas t ali  della  superficie  vitata  impianta t a ;  
c)  la  data  di  inizio  e  di  fine  dei  lavori  di  impianto;  
d)  le  informazioni  di  cara t t e r e  tecnico  ed  agronomico  della  superficie  vitata  impianta t a ,  con

riferimen to  alle  carat t e r i s t iche  del  vigneto  di  cui  all’articolo  4,  comma  1  del  presen te  regolame n to .  

 2.  Le  dichia razioni  cartacee  di  cui  all’articolo  11,  comma  1  e  comma  4  della  legge   sono  presen ta t e  ad
ARTEA che  provvede  ad  aggiorna r e  lo  scheda r io  viticolo.  

 Art.  15
 Trasferim en to  dei  diritti  di  reimpianto  (articolo  12  l.r.  68/2012 ) 

 1.  Nel  caso  di  trasfe rimen to  della  conduzione  totale  o  parziale  di  un'  azienda  di  cui  all’articolo  12,  comma
1,  letter a  a)  della  legge,  il  dirit to  di  reimpianto  ogget to  di  trasfe rimen to  deve  essere  esplicitam e n t e  cita to
nell’atto  di  trasfe r imen to  dell’azienda.  

  2.  La  compraven di t a  di  dirit ti  di  reimpianto  di  cui  all’articolo  12,  comma  1,  lette r a  b)  della  legge  deve
essere  effettua t a  con  scrit tu r a  privata  regis t r a t a  o  altro  atto  regist r a to  tra  le  par ti  contrae n t i .  

 3.  Negli  atti  di  trasfe rime n to  della  conduzione  totale  o  parziale  di  un'  azienda  e  di  compraven di t a  di  dirit ti
di  reimpian to,  devono  essere  indicati  gli  est remi  identificativi  del  dirit to  di  reimpianto  ogget to  di
trasfe r imen to .  

 4.  Il  dirit to  acquisito  a  seguito  di  trasfe rime n to  deve  essere  regist r a to  a  cura  della  provincia  nel  regis t ro
dei  dirit ti  su  richies ta  del  condut tor e  che  ha  acquisito  il  dirit to.  La  richies ta  di  regist r azione  del  dirit to  è
presen t a t a  tramite  la  DUA allegando  l’atto  di  trasfe r imen to  del  dirit to.  

 5.  Nel  caso  in  cui  la  provenienza  del  dirit to  acquisi to  sia  regionale,  la  provincia  procede  al  cambio  di
intestazione  salvo  motivi  ostativi  entro  sessan ta  giorni  dal  ricevimento  della  DUA  di  cui  all’articolo  12,
comma  5  della  legge.  

 6.  Nel  caso  in  cui  il  dirit to  di  reimpian to  acquisito  provenga  da  altre  regioni  italiane,  la  provincia,  entro
tren ta  giorni  dalla  presen tazione  della  DUA  di  cui  all’ar ticolo  12,  comma  5  della  legge,  richiede  alla
regione  di  provenienza  del  dirit to  il  riscont ro  sulla  effettiva  sussis tenza  del  dirit to  di  reimpian to  e
sull’assenza  di  vincoli  al  trasfe rimen to .  Nel  caso  di  esito  positivo  della  verifica,  la  provincia  iscrive  e
certifica  il  dirit to  di  reimpian to  nel  regist ro  dei  dirit ti  entro  tren ta  giorni  dal  ricevimento  della
comunicazione  della  regione  di  provenienza  del  dirit to,  informando ne  la  medesima  regione.  

 7.  La  provincia,  al  momento  dell’iscrizione  del  dirit to  di  reimpianto  proveniente  da  altre  regioni  italiane
nel  regist ro  dei  dirit ti,  applica  un  coefficien te  di  riduzione  proporzionale  nel  caso  in  cui  la  resa  del  dirit to
di  reimpianto  ogget to  di  trasfe rime n to  sia  inferiore  a  quella  media  regionale  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,
letter a  f) del  presen t e  regolamen to.  

 8.  Alla  comunicazione  di  cui  all’ar ticolo  12,  comma  7  della  legge  deve  essere  allega to  l’atto  di
trasfe r imen to .  

 Art.  16
 Idoneità  tecnicoprodu t t iva  delle  superfici  vitate  ai  fini  della  rivendicazione  delle  produzioni  di

vini  a  DO  (articolo  13  l.r.  68/2012 ) 

 1.  L’idoneità  tecnico- produt tiva  ai  fini  della  rivendicazione  di  cui  all’ar ticolo  13,  comma  1  della  legge,  di
seguito  idonei tà ,  è  att ribui ta  ad  un'uni tà  vitata  nella  sua  interezza.  

 2.  L’idoneità  è  attribui ta  anche  se  il  rappor to  percent u a le  fra  i  vitigni  non  rispet t a  quello  stabilito  dal
disciplinare  di  produzione  del  vino  a  DO,  a  condizione  che  i  vitigni  presen t i  nell’unità  vitata  siano
consen t i t i  dal  disciplinare  medesimo.  

 Art.  17
 Rivendicazione  annuale  delle  produzioni  di  vini  a  DO  (articolo  14  l.r.  68/2012 ) 

 1.  La  rivendicazione  annuale  delle  produzione  dei  vini  a  DO  è  effet tua t a  con  le  seguen t i  modalità:  
a)  la  rivendicazione  delle  produzioni  è  effettua t a  sulla  base  dei  dati  regis t ra t i  nello  scheda r io  viticolo;
b)  l’unità  di  base  è  il  vigneto,  costitui to  da  un'  unità  vitata  o  unità  vitata  estesa  o  da  un  insieme  di

unità  vitate  o  di  unità  vitate  estese,  anche  non  contigue ,  compatibili  con  le  condizioni  previste  dal
relativo  disciplinare  di  produzione;  
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c)  il  vigneto  deve  essere  totalmen t e  idoneo  a  produr r e  i vini  a  DO  che  si  intende  rivendica re ,  anche
parzialmen t e ,  e  per tan to  nel  suo  complesso  deve  rispet t a r e  la  base  ampelog rafica  previs ta  dai
relativi  disciplinari  di  produzione  alla  data  di  inizio  della  raccolta  delle  uve;  

d)  la  produzione  di  un'  unità  vitata  può  concorre r e  alla  produzione  di  più  vigneti;  
e)  per  ciascun  vino  a  DO  le  percen tu a li  massime  di  produzione  di  uva  nei  primi  anni  di  vita

dell’impianto,  in  relazione  alla  data  di  impianto,   sono  il  60  per  cento  al  terzo  anno  vegeta t ivo  e  il
100  per  cento  a  par ti re  dal  quar to  anno  vegeta t ivo,  fatti  salvi  eventuali  diversi  limiti  fissati  dai
disciplina ri  di  produzione.  Qualora  l’impianto  sia  realizzato  entro  il  mese  di  luglio,  il  primo  anno
vegeta t ivo  coincide  con  l’anno  di  impianto;  

 f)  per  ciascun  vino  a  DO  in  caso  di  sovrainnes to  le  percent u a li  massime  di  produzione  di  uva  sono  il
60  per  cento  al  secondo  anno  vegeta t ivo  e  il 100  per  cento  a  par ti re  dal  terzo  anno  vegeta t ivo,  fatti
salvi  eventuali  diversi  limiti  fissati  dai  disciplinar i  di  produzione.  Qualora  il  sovrainnes to  sia
realizzato  entro  il mese  di  luglio,  il primo  anno  vegeta t ivo  coincide  con  l’anno  di  sovrainnes to .  

 2.  Fatto  salvo  quanto  disposto  dalle  province  ai  sensi  dell’ar ticolo  15,  comma  1  della  legge,  in  fase  di
rivendicazione  annuale  delle  produzioni,  la  superficie  rivendicabile  riferita  a  ciascuna  denominazione  può
essere  destina t a  anche  alla  produzione  delle  singole  tipologie  e  sottozone  della  medesima  denominazione
e  alla  produzione  dei  vini  cosidde t t i  “di  ricaduta”,  qualora  previs to  dai  disciplinar i  di  produzione,  purché  le
superfici  ogget to  di  rivendicazione  siano  idonee  dal  punto  di  vista  tecnico- produt tivo.  

 3.  I  sogge t t i  che  intendono  rivendicare  le  produzioni  dei  vini  a  DO  presen ta no ,  contes tu alm e n t e  alla
dichiar azione  di  vendem mia  e/o  alla  dichiar azione  di  produzione  prevista  dal  regolame n to  (CE)  n.
436/2009  della  Commissione  del  26  maggio  2009  recante  modalità  di  applicazione  del  regolame n to  (CE)  n.
479/2008  del  Consiglio  in  ordine  allo  scheda rio  viticolo,  alle  dichia razioni  obbliga to rie  e  alle  informazioni
per  il  controllo  del  merca to,  ai  docume n ti  che  scortano  il  traspor to  dei  prodot ti  e  alla  tenuta  dei  regist r i
nel  settor e  vitivinicolo,  una  dichia razione  utilizzando  il  modello  di  dichiar azione  predispos to  da  ARTEA,  in
accordo  con  la  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale .  

 4.  Mediante  i servizi  del  sistema  informa tivo  di  ARTEA,  i dati  delle  dichiar azioni  sono  resi  disponibili,  alla
Regione  Toscana ,  alle  stru t tu r e  di  controllo  autorizza te  per  le  DO  di  propria  compete nza ,  al  Ministe ro
delle  politiche  agricole  alimenta r i  e  forestali,  nonché  ai  consorzi  di  tutela  riconosciut i  in  riferimen to  alle
singole  DO  di  competenza .  

 Art.  18
 Disciplina  della  rivendicazione  delle  produzioni  dei  vini  a  DO  per  conseguire  l’equilibrio  di

mercato  (articolo  15  l.r.  68/2012 ) 

 1.  La  propos ta  dei  consorzi  di  tutela  di  cui  all’articolo  15,  comma  1  della  legge  deve  riporta r e  i seguen t i
elemen ti:  

a)  consis tenza  e  cara t t e r i s tiche  delle  aziende  che  producono  il vino  a  DO  intere ss a to;  
b)  superfici  idonee  a  produr r e  il  vino  a  DO  intere ss a to,  cara t t e r i s tiche  degli  impianti  viticoli  quali

consis tenza ,  età,  tipo  di  impianto  e  stato  fitosani ta r io;  
c)  le  produzioni  e  in  particola r e  le  tipologie  di  prodot to,  l'andam e n to  delle  produzioni  e  delle

giacenze,  con  riferimen to  alle  ultime  cinque  campagn e;  
d)  l’evoluzione  delle  superfici  vitate  nel  tempo  e  in  particola r e  le  estirpazioni,  i  reimpiant i ,

l’acquisizione  di  dirit ti  di  reimpianto,  i  nuovi  impianti,  con  riferimen to  alle  ultime  cinque
campag n e;  

e)  il  merca to  e  in  par ticola re  le  carat t e r i s t iche  dei  merca t i ,  l'andam e n to  dei  prezzi,  l'evoluzione  della
domanda  di  merca to,  le  previsioni  di  merca to;  

f)  le  potenzialità  produt t ive,  orienta m e n t i  e  disponibilità  delle  aziende  agricole,  aree  vocate  alla
produzione  del  vino  interes sa to ;  

g)  gli  interven t i  sui  vigneti  esisten t i  realizzati  nel  corso  delle  ultime  cinque  campagn e ,  con
particola r e  riferimen to  alla  misura  della   ristru t tu r azione  e  riconver sione  dei  vigneti  e  della  misura
della  vendem mia  verde  inseri te  nel  program m a  nazionale  di  sostegno  di  cui  al  reg.  (CE)  n.
1234/2007;  

h)  altri  interven t i  realizzati  nel  corso  delle  ultime  cinque  campagn e  viticole,  quali:  intervent i
finanzia ri ,  ricorso  alla  misura  della  promozione  del  vino  sui  merca t i  dei  paesi  terzi  inseri ta  nel
progra m m a  nazionale  di  sostegno  di  cui  al  reg.  (CE)  n.  1234/2007,  interven t i  ineren t i  la  formazione
professionale ,  la  ricerca  e  la  sperimen t azione;  

 2.  Qualora  il  consorzio  interes sa to  intenda  chieder e  il  rinnovo  della  limitazione  della  superficie
rivendicabile,  è  tenuto  a  presen ta r e  alla  provincia  competen t e  la  richiest a  di  rinnovo  entro  tre  mesi  dalla
scadenza  del  provvedimen to ,  fermo  restando  che  la  limitazione  della  superficie  rivendicabile  rimane
comunque  valida  fino  alla  conclusione  dell’ist ru t tor ia  e  all’adozione  del  nuovo   provvedimen to  da  parte
della  provincia.  
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 Art.  19
 Trasferim en to  della  superficie  rivendicabile  (articolo  15  l.r.  68/2012 ) 

 1.  In  caso  di  trasfe rime n to,  la  superficie  rivendicabile  di  un  vino  a  DO  di  cui  all’articolo  15  della  legge  è
regis t ra t a  nello  scheda rio  viticolo  dell’azienda  destina t a r ia ,  secondo  le  modalità  di  cui  ai  commi  2,  3,  e  4.  

 2.  Nel  caso  di  trasfe rimen to  di  una  superficie  rivendicabile  acquisi ta  a  seguito  del  trasfe rime n to  di  una
superficie  vitata  situa ta  all’interno  della  zona  di  produzione  idonea  alla  rivendicazione  dei  vini  della
relativa  DO,  il  condut to re  presen ta  la  DUA  ai  sensi  dell’ar ticolo  15,  comma  6  della  legge,  in  cui  indica  la
superficie  rivendicabile  da  regist r a r e  nello  scheda rio  viticolo  e  la  superficie  vitata  almeno  equivalen te ,  già
regis t ra t a  nello  scheda rio.  Alla  DUA  deve  essere  allega to  l’atto  di  trasfe rime n to  della  superficie  vitata  in
cui  viene  esplicita t a  la  superficie  rivendicabile  acquisita .  In  caso  di  trasfe r imen to  tempora n eo  del
possesso,  il  trasfe r imen to  della  superficie  vitata  e  il  trasfe rimen to  della  superficie  rivendicabile  devono
avere  la  stessa  dura t a .  

 3.  Allo  scadere  dei  contr a t t i  di  trasfe rime n to  tempora n eo ,  il  proprie ta r io  della  superficie  vitata  rient ra  in
possesso  anche  della  superficie  rivendicabile.  A tal  fine  presen t a  una  DUA  con  cui  chiede  alla  provincia  di
regis t ra r e  nel  proprio  scheda r io  viticolo  la  superficie  rivendicabile  facendo  riferimen to  alla  superficie
vitata  di  cui  è  rient r a to  in  possesso.  La  provincia  provvede  alla  cancellazione  della  superficie  rivendicabile
dall’azienda  che  aveva  in  conduzione  temporan e a  la  superficie  vitata  e  alla  cer tificazione  della  superficie
rivendicabile  all’azienda  proprie t a r ia  entro  sessan ta  giorni  dalla  presen t azione  della  DUA.  Nel  caso  in  cui
non  venga  presen ta t a  la  DUA  la  superficie  rivendicabile  non  può  essere  utilizzata  né  dall’azienda  che
aveva  in  conduzione  tempora n e a   i terreni  né  dal  proprie ta r io.  

 4.  Nel  caso  di  trasfe rime n to  di  una  superficie  rivendicabile  accompag n a t a  dal  dirit to  di  reimpian to  di
superficie  almeno  equivalen te ,  il  condut tor e  presen ta  la  richies ta  di  regis t razione  del  dirit to  tramite  la
DUA  di  cui  all’articolo  12,  comma  5  della  legge  in  cui   indica  anche  la  superficie  rivendicabile  da
regis t ra r e  nello  scheda r io  viticolo  ai  sensi  dell’ar ticolo  15,  comma  6  della  legge.  Nell’at to  di  trasfe rime n to
del  dirit to  di  cui  all’ar ticolo  15,  comma  2,  deve  essere  espre ss a m e n t e  esplicita t a  la  superficie  rivendicabile
che  accompa g n a  il medesimo  dirit to.  

 Art.  20
 Norma  transitoria  per  l’attribuzione  della  superficie  rivendicabile  ( articolo  24  l.r.  68/2012 ) 

 1.  In  attuazione  dell’articolo  24,  comma  2  della  legge,  ARTEA  procede  a  regis t ra r e  nello  scheda r io
viticolo  di  ciascuna  azienda  la  superficie  rivendicabile  di  cui  all’articolo  15,  comma  4  della  legge  sulla  base
dei  seguen t i  criteri:  

a)  la  superficie  rivendicabile  corrisponde  alla  superficie  iscrit t a  agli  albi  dei  vigneti  dei  vini  a  DOP
contingen t a t i ,  tenendo  conto  anche  delle  eventuali  iscrizioni  sospese  ai  sensi  della  legge  regionale
16  marzo  2009,  n.  9  (Disciplina  per  la  gestione  ed  il  controllo  del  potenziale  viticolo)  e  delle
superfici  abbina t e  ai  dirit ti  di  impianto  iscrit ti  nel  regis t ro  dei  dirit ti  e  viene  regist r a t a  sulla  base
della  situazione  risultan t e  nello  scheda rio  e  nel  regis t ro  dei  dirit ti  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del
presen t e  regolamen to;  

b)  qualora  un  disciplinare  di  produzione  preveda  anche  tipologie  e  sottozone,  la  superficie
rivendicabile  è  regis t ra t a  con  il solo  nome  della  denominazione;  

c)  le  superfici  con  più  di  una  iscrizione  riferita  alla  medesima  denominazione  sono  prese  in
considerazione  una  sola  volta;  

d)  non  sono  regis t r a t e  le  superfici  iscrit t e  ai  fini  della  produzione  di  vino  cosidde t to  “di  ricaduta”
quali  le  denominazioni  Rosso  di  Montalcino  e  Rosso  di  Montepulciano.  

 2.  La  disposizione  di  cui  all’articolo  19,  comma  3  (1)  si  applica  ai  contr a t t i  di  trasfe r imen to  tempora n eo
del  possesso  di  superfici  vitate  in  essere  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to  solo  se
compa tibile  con  quanto  previsto  nel  contra t to  medesimo.  

 CAPO  IV
 Co m m i s s i o n i  di  deg u s t a z i o n e  e  elenc h i  dei  tecn ic i  e  deg l i  esp e r t i  deg u s t a t o r i  

  Art.  21
 Commissioni  di  degus tazione  (articolo  20  l.r.68/2012 ) 

 1.  Ai fini  dell’istituzione  delle  commissioni  di  degus t azione  ai  sensi  dell’articolo  20,  comma  1  della  legge,
la  strut tu r a  di  controllo  indica  alla  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  Regionale  per  ciascuna
commissione:  

a)  la  relativa  DOP  per  la  quale  opera  la  commissione  di  degus t azione ;  
b)  l’ambito  terri to r iale  in  cui  opera  la  commissione  nonché  la  sua  ubicazione.  

 2.  La  strut tu r a  di  controllo  può  altresì  indicare  una  stessa  commissione  di  degus t azione  per  più  vini  a
DOP,  dandone  adegua t a  motivazione  con  una  relazione  da  presen t a r e  insieme  alla  propost a  di  istituzione
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della  commissione.  

 3.  La  stru t tu r a  di  controllo  presen t a  la  propost a  ai  sensi  dell’articolo  20,  comma  5  della  legge  tenuto
conto  delle  situazioni  locali,  della  disponibilità  degli  iscrit ti  e  sulla  base  dei  seguen t i  principi:  

a)  attua re  un  rinnovam en to  delle  cariche  di  President e  e  relativo  supplen te;  
b)  favorire  la  valorizzazione  di  nuove  professionali tà  emerge n t i;  
c)  garant i r e  le  pari  oppor tuni t à .  

 4.  La  stru t tu r a  di  controllo  può  altresì  ricor re r e  all’elenco  degli  esper t i  degus t a to r i  nel  formulare  la  rosa
dei  nominat ivi  del  Presiden t e  e  relativo  supplente  nel  caso  in  cui  non  sia  sta to  possibile  ricorr e r e  all’elenco
dei  tecnici  degus t a to r i ,  fornendon e  la  motivazione  con  una  relazione  da  presen t a r e  insieme  alla  propos ta
dei  nominat ivi.  

 5.  Nell’indicazione  dei  nomina tivi  riferiti  al  presiden te  e  al  relativo  supplen te ,  al  segre t a r io  e  al  relativo
supplente  la  strut tu r a  di  controllo  indica  altresì  il compenso  previs to  per  l’attività  svolta.  

 6.  La  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  tiene  un  archivio  delle  commissioni  di  degus t azione
istituite ,  dei  presiden t i ,  segre t a r i  e  relativi  supplent i  e  della  scadenza  della  loro  nomina.  

 Art.  22
 Elenco  dei  tecnici  degus ta tori  ed  elenco  degli  esperti  degus ta tori  ( articolo  21  l.r.  68/2012 ) 

 1.  Il  sogge t to  che  intende  iscriversi  in  uno  degli  elenchi  dei  tecnici  o  degli  esper t i  degus t a to r i  presen t a
richiest a  alla  camera  di  commercio  indust r ia  artigiana to  e  agricoltura  (CCIAA)  nel  cui  ambito  terri to riale
ricade  la  residenza  secondo  la  modulis tica  predispos t a  dalle  medesime  CCIAA.  Nella  medesima  richies ta
indica  gli  ambiti  territo riali  in  cui  intende  svolgere  la  propria  attività.  Nel  caso  in  cui  il  richieden t e  non
risieda  sul  territo rio  regionale  toscano,  la  richies ta  è  present a t a  alla  CCIAA del  capoluogo  di  regione  o alla
CCIAA nel  cui  ambito  territo riale  intende  operar e ,  se  unico.  

 2.  La  CCIAA compete n t e  provvede  ad  iscrivere  il sogge t to  richieden t e  previa  verifica  dei  requisiti  previs ti
dall’articolo  6  del  decre to  ministe r iale  11  novembr e  2011  (Disciplina  degli  esami  analitici  per  i  vini  DOP
ed  IGP,  degli  esami  organole t tici  e  dell’at tività  delle  commissioni  di  degus t azione  per  i  vini  DOP  e  del
relativo  finanziamen to) .  

 3.  Il  sogge t to  iscrit to  è  tenuto  a  comunica re  ogni  variazione  dei  propri  dati.  Può  inoltre  richiede re  la
modifica  degli  ambiti  terri to riali  di  attività.  In  entram bi  i casi  presen t a  istanza  di  variazione  alla  CCIAA di
iscrizione.  

 4.  Le  CCIAA  provvedono  alla  pubblicazione  di  cui  all’ar ticolo  21,  comma  3  della  legge  con  riferimen to  ai
sogget t i  iscrit ti  al  31  dicembre  dell’anno  preceden t e  e  riport ano  per  ciascun  sogget to  iscrit to  i  seguen t i
dati:  

a)  nomina tivo;  
b)  data  di  nascita;  
c)  CCIAA di  iscrizione;  
d)  ambiti  territo riali  di  attività.  

 5.  Le  CCIAA provvedono  altresì  ad  aggiorna r e  e  pubblicare  gli  elenchi  dei  tecnici  ed  esper ti   degus t a to r i
tramite  apposi to  sito  interne t .  

 CAPO  V
 Abro g a z i o n i  

 Art.  23
 Abrogazioni  

 1.  E’  abroga to  il  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  16  settemb r e
2009,  n.  52/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  16  marzo  2009,  n.  9  “Disciplina  per  la
gestione  ed  il controllo  del  potenziale  viticolo”).  

Not e

1.  v.  B.U.  19  giugno   2013,  n.  29,  Avviso  di  Ret ti fica.
2.  Regolam e n to  non  più  in  vigore  perché  tacitam en t e  abrogato.  Vedi  l.r.  30  novem bre  2012,  n.  68,  art.  22 .
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